


studenti e, inoltre, di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e

A tali fini assume una funzione strategica il tutor scolastico il quale, secondo le
indicazioni contenute nelle Linee guida, dovrà avere un dialogo costante con lo

singolo studente.
In particolare, nella scuola secondaria di primo e secondo grado, il docente

tutor è chiamato a svolgere due attività:
aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono
ogni E-port-folio personale e cioè:
a. il percorso di studi compiuti, anche attraverso attività che ne documentino
la personalizzazione;
b. lo sviluppo documentato delle competenze in prospettiva del proprio
personale progetto di vita culturale e professionale (trovano in questo spazio
collocazione, ad esempio, anche le competenze sviluppate a seguito di
attività
studenti della scuola secondaria di secondo grado, dei percorsi per le

c. le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul
percorso svolto e, soprattutto, sulle sue prospettive.;
d. la scelta di almeno un prodotto riconosciuto criticamente dallo studente

".
costituirsi consigliere delle famiglie nei momenti di scelta dei percorsi
formativi o delle prospettive professionali dello studente, anche alla luce dei
dati territoriali e nazionali e delle informazioni contenute nella piattaforma

efinito al punto 10.2
delle stesse Linee guida come il docente che per ciascuna istituzione
scolastica gestisce, raffina e integra i dati della piattaforma con quelli
specifici raccolti nei differenti contesti territoriali ed economici e li mette a
disposizione delle famiglie, degli studenti e del tutor.

Le figure anno attive a partire

curricolari di orientamento destinate agli studenti delle circa 70 mila classi del secondo

Per far fronte a questo impegno, a partire dalla fine del mese di aprile,
scuola secondaria di secondo grado che



ricopriranno la funzione di docente tutor e docente orientatore è coinvolta nei percorsi
di formazione organizzati da INDIRE e articolati in moduli online della durata di 20
ore, fruibili in modalità sincrona e asincrona.

Ciascuna istituzione scolastica del secondo ciclo di istruzione riceve dalla
Direzione Generale per i Sistemi informativi la comunicazione del numero indicativo
minimo dei docenti che potranno essere avviati alla formazione di tutor e di orientatore,
calcolato in proporzione del numero degli studenti iscritti alle classi del secondo
biennio e del quinto anno per il prossimo anno scolastico. Nella medesima

scolastica per le attività in oggetto.

Il dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni ricevute, avvia la procedura
per la selezione dei docenti che, su base volontaria, si siano dichiarati disponibili a
svolgere le funzioni di tutor e di docente orientatore e ad aderire alla formazione che è
propedeutica alla successiva individuazione di tali figure.

I docenti devono essere in possesso, preferibilmente, dei seguenti requisiti:
essere in servizio con contratto a tempo indeterminato con almeno cinque anni
di anzianità maturata con contratto a tempo indeterminato o determinato;
avere svolto compiti rientranti in quelli attribuiti al tutor scolastico e al docente

dispersione sc
aver manifestato la disponibilità ad assumere la funzione di tutor e di docente
orientatore per almeno un triennio scolastico.

Le istituzioni scolastiche devono comunicare i docenti da avviare ai percorsi di
formazione i Gestione

piattaforma può avv

https://pnrr.istruzione.it/.
I docenti tutor individuati riceveranno successivamente apposita comunicazione

Eventuali quesiti relativi alla procedura dovranno essere formulati utilizzando
esclusivamente la piattaforma dell

erà, nel rispetto
delle prerogative degli organi collegiali, alla nomina dei docenti tutor e del docente




